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15 Febbraio 

SANTI FAUSTINO E GIOVITA

Martiri 

Patroni principali della Diocesi e della città di Brescia

Festa 

Nella città di Brescia: Solennità

PRIMA LETTURA
Il profeta Zaccaria l’avete ucciso                                     
fra il santuario e l’altare.

Dal secondo libro delle Cronache
24, 18-22

n quei giorni i comandanti di Giuda trascurarono il tem-

pio del Signore, Dio dei loro padri, per venerare i pali sa-

cri e gli idoli. Per questa loro colpa l’ira di Dio fu su Giuda 

e su Gerusalemme. Il Signore mandò loro profeti perché 

li facessero ritornare a lui. Questi testimoniavano contro di loro, ma 

non furono ascoltati. Allora lo spirito di Dio investì Zaccaria, figlio del 

sacerdote Ioiadà, che si alzò in mezzo al popolo e disse: «Dice Dio: 

Perché trasgredite i comandi del Signore? Per questo non avete suc-

cesso; poiché avete abbandonato il Signore, anch’egli vi abbandona». 
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Ma congiurarono contro di lui e per ordine del re lo lapidarono nel cor-

tile del tempio del Signore. Il re Ioas non si ricordò del favore fattogli 

da Ioiadà, padre di Zaccaria, ma ne uccise il figlio, che morendo disse: 

«Il Signore veda e ne chieda conto!». 

Parola di Dio.                                            

SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 31 (30)                                                              

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito. 

Sii per me una roccia di rifugio, 

un luogo fortificato che mi salva. 

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 

per il tuo nome guidami e conducimi.

Alle tue mani affido il mio spirito; 

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. 

Io invece confido nel Signore. 

Esulterò e gioirò per la tua grazia.

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, 

salvami per la tua misericordia. 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! 

La riservi per coloro che ti temono.

Santi Faustino e Giovita
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Tu li nascondi al riparo del tuo volto, 

lontano dagli intrighi degli uomini; 

li metti al sicuro nella tua tenda, 

lontano dai litigi delle lingue.

SECONDA LETTURA
Nè morte nè vita potrà mai separarci dall’amore di Dio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 31-39

ratelli se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che 

non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegna-

to per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a 

lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scel-

to? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, 

anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! Chi ci sepa-

rerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la perse-

cuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: 

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 

siamo considerati come pecore da macello.
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Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci 

ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né 

principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profon-

dità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che 

è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Parola di Dio.                                         
 
 

CANTO AL VANGELO  

Alleluia, alleluia.

Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; 

ti dà testimonianza la candida schiera dei tuoi martiri.

Alleluia.

Santi Faustino e Giovita
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VANGELO
Sarete condotti davanti ai tribunali per dare testimonianza.  

     Dal vangelo secondo Matteo
       10, 17-22

n quel tempo, Gesù, disse ai suoi discepoli: «Guardate-

vi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e 

vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti 

davanti a governatori e re per causa mia, per dare testi-

monianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non pre-

occupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora 

ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del 

Padre vostro che parla in voi. Il fratello farà morire il fratello e il padre 

il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. 

Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato 

fino alla fine sarà salvato».

Parola del Signore.                               
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